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Italia: Mercato secondario fotovoltaico: Due Diligence e Tremonti 
ambientale 

Come noto, molti soggetti responsabili di impianti fotovoltaici hanno usufruito delle agevolazioni 
fiscali della c.d. “Tremonti Ambientale”. Tale agevolazione, introdotta con la l. 388/00, consentiva 
di far rientrare nelle componenti negative del reddito (quindi i costi) la quota di reddito destinata 
ad investimenti ambientali (la c.d. “componente ambientale”), con un notevole vantaggio fiscale in 
termini di risparmio d’imposta. È anche noto che sul tema “Tremonti Ambientale” si è acceso un 
dibattito tra gli operatori del diritto e non, sostanzialmente ancora non del tutto chiarito dagli organi 
competenti, sulla compatibilità della detassazione fiscale con i Conti Energia che hanno incentivato 
gli impianti fotovoltaici sin dal 2005. In particolare, mentre la compatibilità della “Tremonti Am-
bientale” con il Conto Energia 2, nei limiti del 20% degli investimenti, è pacifica, molto dubbia lo è 
invece per i Conti Energia 3, 4 e 5. Il rischio, in caso di incompatibilità, è la revoca degli incentivi 
di detti Conti e la restituzione di quelli già ottenuti. Sono molti gli operatori che hanno adottato la 
“Tremonti” e ciò anche se i propri impianti erano incentivati con i Conti Energia 3, 4 e 5. Occorre 
quindi prestare molta attenzione nella fase della due diligence nel mercato secondario e eventual-
mente chiedere al venditore la restituzione dei vantaggi fiscali e la rinuncia alla Tremonti prima di 
acquistare l’impianto.

Italia: Il riordino e la revisione del sistema dei privilegi  

Nell’esercizio della delega di cui all’art. 1 Ddl C. 3671bis/S. 2681, attualmente all’esame del Senato 
(assegnato il 9.02.17), recante la “Delega al Governo per la riforma organica delle discipline della 
crisi di impresa e dell’insolvenza”, è previsto che il Governo proceda al riordino e alla revisione 
del sistema dei privilegi, principalmente con l’obiettivo di ridurre le ipotesi di privilegio generale 
e speciale, con particolare riguardo ai privilegi retentivi, eliminando quelle non più attuali rispet-
to al tempo in cui sono state introdotte e adeguando in conformità l’ordine delle cause legitti-
me di prelazione. L’intervento in parola è volto a rendere l’ordinamento italiano maggiormente 
competitivo a livello mondiale, semplificando l’attuale assai complessa graduazione delle cause di 
prelazione (attualmente più di un centinaio) tra più creditori istanti sul patrimonio del medesimo 
debitore, la quale rende assai oneroso (e comunque incerto, anche per via della “superfetazione” 
normativa ancora in atto) per il creditore conoscere quali altri crediti saranno “privilegiati” ex art. 
2745 c.c., e per quale ammontare, in caso di inadempimento ed insolvenza del proprio debitore. 
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Italia: Illegittime le sanzioni di cui al D.Lgs. 28/11  

Con sentenza del 10.03.17 la Corte Costituzionale ha dichiarato illegittimi gli articoli del D.Lgs. 28/11, 
che disponevano rilevanti sanzioni a carico dei soggetti che forniscono documenti non veritieri o 
rendono false dichiarazioni per ottenere gli incentivi. Il sistema sanzionatorio introdotto dalle norme 
prevedeva per il GSE la possibilità di escludere - per un periodo di 10 anni dall’accertamento della 
violazione – dalla concessione degli incentivi per la produzione di elettricità da fonti rinnovabili i.a. 
le persone fisiche o giuridiche che hanno presentato la relativa richiesta di incentivazione, nonché 
il legale rappresentante che ha sottoscritto la richiesta ed il soggetto responsabile dell’impianto. I 
giudici hanno i.a. ritenuto che tale sanzione - incidendo fortemente sull’esercizio della libertà di 
iniziativa economica privata in un settore particolarmente legato agli incentivi ed essendo applicata 
automaticamente nei confronti di un’ampia platea di soggetti e per un periodo particolarmente rile-
vante - non consente di graduare la sanzione in rapporto alla gravità, variabile, della violazione. Ciò 
contraddirebbe manifestamente i principi di proporzionalità ed adeguatezza, ai quali il legislatore 
delegante voleva conformate le sanzioni per le infrazioni commesse dagli operatori del settore.

Italia: Il Garante Privacy vieta l’invio di pubblicità a contatti telefonici 
reperiti online

Con provvedimento n. 4 del 12.01.17 il Garante Privacy ha precisato che la mera disponibilità 
fattuale dei numeri telefonici presenti sui siti web di persone fisiche o giuridiche non consente ai 
visitatori degli stessi di trasformarli in un “veicolo pubblicitario” per le proprie finalità commerciali. 
I recapiti telefonici e gli altri dati personali pubblicati sui siti internet per agevolare i contatti con la 
persona o con la società cui il sito web si riferisce – o in osservanza di specifici obblighi informativi 
previsti dalla legge a tutela dei consumatori, ad esempio nell’ambito di attività di e-commerce – non 
potranno quindi essere sfruttati per finalità promozionali in assenza di un preventivo e specifico 
consenso informato da parte dei soggetti interessati, così come previsto dagli artt. 11 co. 1 lett. b), 13 
e 23 co. 3 del Codice Privacy. Sebbene il Garante Privacy abbia espresso un principio generale, non 
vi è dubbio che maggiore attenzione dovrà essere posta dalle società attive soprattutto nel settore del 
web marketing o del telemarketing, che non potranno utilizzare i numeri telefonici pubblicati sui siti 
web per promuovere servizi, senza aver preventivamente richiesto ed ottenuto un consenso specifico 
in riferimento alle finalità promozionali.
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